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AVVISO 
Stante la festiva solennità di quest'oggi, do

mani non si pubblicherà il mezzo foglio. 

LE COSTimiOM-VERITA' 
E LE REAZIONI 

Se si volesse dare una esatta definizione del vero 
regno costituzionale dovrebbe dirsi, essere quel Gover
no che obbedisce alla necessità dell' epoca e ai bisogni 
della nazione ; cos'i se volesse darsi una esalta idea 
della reazione dovrebbe definirsi a rivolta di pochi contro 
il volere dei popoli. Fissate bene queste massime ed e-
saminala cou imparzialità la storia contemporanea ar
riveremo a persuaderci, o per dir meglio a persuadere 
gli altri, che tutti i mali di cui si lagna la società nei 
regni costituzionali nascono o dall' esservi falsata la 
vera natura delle costituzioni o dall'1 aver tentato di di
struggere il concesso con le reazioni. E siccome i modi 
usati per falsare le istituzioni costituzionali, e i tentativi 
messi in opera per reagire non possono nascere che dai 
Principi ai quali dispiacque la perdita di una domina
zione assoluta, o dai satelliti delle antiche tirannidi, ne 
viene quindi per conseguenza legittima che ad essi sol
tanto devono attribuirsi i mali tutti che sconvolgono 
gli stati in Europa e arrecano una generale convulsione 
neir umana società. Ci si mostri un solo regno costitu
zionale in cui o il mal volere di un Principe tristo, o la 
perfìdia di cortigiani ingannatori di un Principe buono 
non abbia cercato d'impedire con ogni mezzo che il 
regime costituzionale,proclamato dall'universale come 
il solo che oggi possa sodisfare alle necessita dei tempi 
e ai bisogni delle nazioni, abbia potuto svilupparsi con 
tutta la sua forza e progredire dietro quell'idea con cui 
fu creato. La forza del regime costituzionale sta tutta 
nella obbedienza alla volontà di una maggioranza elet
ta liberamente dal popolo, la idea prima che Io creò fu 
che il Principe dovesse regnare ma non governare. Ora 
i falli ci dicono che una cosliluzione verità non esiste 
ancora, anzi tutto ci dimostra che la reazione non si 
dà pei* vinta in alcun regno, e con ogni sforzo lenta di 
ricondurre la società all' uhbedienza passiva e alla 
quiete dei sepolcri, E siccome ogni guerra deve avere 
un termine, perchè la umana società stanca di una pe
renne agitazione nociva a tulli gì' interessi sente il bi
sogno di riposo e di pace, non è quindi lontano il tempo 
in cui le moltitudini illuminate dall' esperienza, e dopo 
aver riconosciuta la loro forza si decideranno a darsi 
in braccio ad un nuovo ordine sociale nella speranza 
dì trovare in quello quiete e fortuna. 

Qualche popolo ha già dato l'esempio di questo can
giamento, qualche altro si appresta a farlo, e se i Princi
pi regnanli vogliono allontanare la crisi universale de
vono richiamare lecostìluzioìiì alla loro vera origine, 
devono impedire in ogni modo le reazioni considerando
le come fatali ad essi soltanto e non ai popoli. La storia 
contemporanea ci dimostra ogni giorno clic le reazioni 
o perdettero la battaglia nel giorno siesso in cui com
parvero ose ottennero un trionfo questo fu passeggiero 
e ad altro non servi che a preparare la mina completa e 
la distruzione del partito reazionario. Se i governanti 
tenessero dietro alla storia, e considerassero i loro veri 
ihteressi senza ascoltare le menzogne adulatrici dei 
cortigiani potrebbero facilmente associare la loro fortu
na alla fortuna dei popoli-, ma per una fatalilà che li 
trascina alla loro perdita essi tengono per nemici quelli 
soltanto che partono il vero, e che persuasi della bontà 
delle istituzioni costituzionali vorrebbero vederle ossei-
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vate religiosamente dai popoli e dai Principi. - Alcuni 
fra i Principi si credono in dritto di distruggere o di di
minuire le libertà costituzionali, o perchè furono conces
se spontaneamente da esài, o perchè furono ad essi strap
pato dalla forza popolare. Nel primo caso dicono potere 
il donatore ritirare o in lutto o in parte il dono quando 
conosce che i popoli ne abusono, nel secondo caso non 
si credono obbligati a mantenere quello che fu dato per 
una forza coattiva della loro volontà. Ma se questi 
Principi consklerasssero bene la natura dei popoli si 
accorgerebbero esser cosa più facile ral.tenerli in ser
vitù che togliere ad essi la libertà poiché P hanno 
gustata; il qual sentimento di libertà è cosi forte che 
induce i popoli a sostenere le privazioni le guerre e 
perfino la morte con cmaggio piuttosto che ritorna
re in servitù, abbenchè questa peometta ad essi, e lo 
dia talvolta, quello stalo di letargia cui si dà il no
me di tranquillità, e quell'apparente ben essere di 
alcune classi che ricuopre la miseria e P abjezione 
della nazione. Dei quali esempii ne sono piene le i-
storie, e basti per tutti la tenacità con cui il popolo 

romano seppe mantenere la sua libertà per tanti se
coli, benché povero, benché straziato continuamente 
dalla guerra interna ed esterna. 

Altri Principi cosliUmonall s'immaginano di poter 
resistere con fortuna al loro, popolo quando questo 
dopo essersi persuaso della giustizia di una cosa la 
domanda con perseverante xalore, e con voce uni
versale. Nella vita delle ^azioni s'incontrano alcune 
idee che divengono idee fìsse e necessità cosi assolu
te da non potersi distruggere da forza alcuna, o 
sia che la giuslizia di queir idea sia chiara come la 
luce, o sia che nella reaMzzazione di essa il popolo 
vi trovi la sua grandezza e la sua foruna. 

La Francia nella prima epoca della rivoluzione do
mandò faboliziono dei privilegi, la libertà individua
le ed una vera rappresentanza del popolo : P Inghil
terra in un epoca non molto lontana domandò P c-
mancipazione dei cattolici e l'estensione dei dritti 
elettorali. 

Nella prima nazione nacque l'opposizione che volle la 
lotta; fu vinta e peri nel sangue; nella seconda nacque 
l'opposizione, ma più ragionevole seppe cedere a tempo. 

Per molti anni in Francia la idea fissa generale fu la 
riforma elettorale: non istruito dall'esempio dei re pre
decessori Luigi Filippo vi si oppose cou tutte le forze e 
con la corruzione, poi finalmente volle provare la sor
te delle armi, fu vinto, perde il trono, ed ebbe Pesilio. 

La Germania ha coltivato per lungo tempo l'idea del
l'unità nazionale sicché questa è divenuta il pascolo di 
tutte le menti, il sospiro di tutte le anime. Il suo Impe-
radore, i suoi Re i suoi Principi hanno usato ogni arte 
poiché questa idea si spegnesse, hanno creato mille o-
stacoli perchè non potesse mai realizzarsi. Che n'è av
venuto? La pazienza germanica sì è stancata,e lutti quei 
popoli, come se si fossero posti di accordo, ad una me
desima ora può dirsi, sono insorti contro l'imperadore, 
contro i Re, contro i Principi, e se tutti questi sovrani 
non mostrano con fatti incontrastabili associarsi senza 
riserva alla volontà popolare corrono rischio di dover 
prendere anch' essi la via dell' esilio cacciati dal terri
bile grido republicano. 

In Italia nacque l'idea dell' indipendenza; nata appe
na divenne gigante e universale, perchè questo popolo 
non ha la volubilità francese, non ha la lentezza germa
nica; ma quando gli si pone dinanzi un' idea di cui ne 
riconosce la giustizia e la verità, l'afferra esso con tan
ta forza e la ritiene con tenacità tale che non l'ab
bandona mai più. Non si acquistò mai l'indipenden
za senza guerra: se ritaliano fu oppresso per tanti seco
li e da tanti tiranni non rimase però vile a tal segno 
da rinunziare al bene supremo della nazionale indipen
denza per non esporsi ai rischi e alle fatiche della 
guerra. 

Dovrebbero averlo già conosciuto i nostri Principi; 
dovrebbero a questa ora sapere essere impossibile cosa 
spegnere in Italia l'ira contro l'austriaco, sicché sì per
metta a quella nazione dì possedere una sola provincia, 
una sola città italiana da dove possa un giorno irrom
pere a incatenarci di nuovo. L'Italia ricorrerà ad ogni 
mezzo, non ricuserà sacrifìcio alcuno per cacciare l'o
diato nemico, ostacolo primo esolo alla sua iodipendenza. 

Ora come spiegare la speranza da qualche Principe 
italiano nutrita di poter far argine a questo torrente im
petuoso di tutta una nazione clic dalle Alpi a Scilla gri
da fuori lo stram'erol 

È un tale accecamento d'intelletto, che muove non 
ira ma pietà e che non si comprenderebbe se non ci fos
sero stati tanti altri esempi recenti i quali ci dimostra
no o che la verità non giunge mai alle orecchie dei re
gnanti, o che ci eravamo ingannati quando credemmo 
possedere essi una mente politica, ed una estesa cogni-

. zione delle umane vicende, come si diceva di Luigi Fi-
n i 

lippo. 
Non possiamo però perdonare a quei Principi la fal

sa opinione in cui persistono di tenere per loro nemici 
tutti quelli che ammaestrati da tanti fatti e dall' osser
vazione imparziale dell' umana società consigliano ad 
essi di tenere altra via per cattivarsi l'amore dei popo
li, assicurare i loro troni, e lasciare un nome glorioso 
alia postcrit;. Quest' operare dei Principi che sono de
cisi di opporsi ad ogni eosto ad un'idea nazionale, il cui 
trionfo è assicurato, malgrado tutti gli ostacoli che pos
sono presentarsi, mostra eli' essi non amano d'illumi
narsi sul vero stato delle cose, ma che si lasciano gui
dare ancora da quei cortigiani che furono causa di ro
vina ai loro predecessori. Non per questo però ci arre
steremo di parlare Uberamente e lealmente quello che 
crediamo utile al popolo e al Principato, e non ci stan
cheremo mai di ripetere che la comUriono della dura
ta e della fortuna dei troni costituzionali sta tutta nel
l'osservanza religiosa del regime costituzionale, sicché 
si dica di uno stato, questo possiede una costituzione ve
rità, L'altra condizione dì durata e di fortuna pei tro

ni costituzionali si è il non tentare mai una reazione. 
Se per sostenerla si ha fiducia nella forza materiale, l'e
sempio di Luigi Filippo ci mostra che cento mila baio
nette non bastano a proteggere un trono; se poi si spe
ra nel rispetto e nell'obbedienza dei popoli, Ferdinan
do d'Austria amalo tanto e rispettato tanto dai suoi 
Viennesi e poi costretto di fuggire ad Inspruck mostra 
chiaramente esservi nei popoli alcune idee alcuui'prin-
cipj che vanno al di sopra del rispetto e dell' obbedien
za, e che oggi è gravissimo rischio il voler tentare di 
distruggere quelle idee e quei principj. P. STERBINI. 

BOEMIA 
Congresso Slavo. Questo congressoèjil grande affare cho 

preoccupa tutti i spiriti a Praga; per esso anche la rivolu
zione di Vienna vi è già dimenticata. I Deputati giungono 
dai diversi punti della Slavia, e son ricevuti dai Czechi 
con grande solennità. La vecchia città di Praga somigliti 
a una città orientale occupata dalle Carovane. Niente v'ha 
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più originale dello spettacolo di questa moltitudine di etra 
nieri da' tratti risoluti ed espressivi, barba folta, vestiti i 
fogge pittoresche e ricchissime, e parlanti tutti i dialetti 
dell'est d'Europa. 

Chi può dire quante speranze, e quanti timori si leghi
no a questa grand'asscmblea composta, non di soli rappre
sentanti del popolo, ma di quelli della famiglia intiera del
le nazioni slave, che il sole dell'istoria aveva fin qui appe
na rischiarate. Chi sa che sarà per riuscirne, e se il mon
do non verrà trasformato dalle risoluzioni che quivi saran 
prese ' 

Il congresso si divide in tre sezioni 
Comprende la prima i Czechi della Boemia, della Sle

sia , e dell' Ungheria. 
La seconda i Polacchi e i Ruteni 
Laterza ì Slavi Meridionali, Croati, Dalmati, e Serbi. 
Ciascheduna sezione ha designato un candidato alla 

Presidenza. Le Sezioni riunite hanno nominato il Presi
dente scelto fra i tre candidati; i due altri sono di dritto 
Vice-Presidenti. 

Dopo una breve allocuzione dello Starostat Palazky più 
oratori han presa la parola in nome del popolo che essi 
rappresentano. Il Principe Lubomirski ha parlato in no
me degl'interessi della Polonia , Dvvoratscheck sul pro
gresso dello Slavismo in Slesia, a Moravia, Stefanovitsch 
sullo spirito di resistenza che i Slavi del sud oppongo
no ai Magiari. 

Altri Oratori, come Kaubcc, Creustsch, Kodsha si so
no sforzati di dimostrare che la salute elei Slavi era nella 
loro unione clic sola può garantire la loro libertà, e la lo
ro indipendenza, 

Kavvlitschck ha letto il programma diviso in cinque ar
ticoli. 

Il primo è relativo a un progetto d'alleanza offensiva e 
difensiva fra tutti i popoli della Slavia, che avrebbe per 
oggetto garantire P inviolabilità delle loro nazionalità. 

II secondo fa conoscere le condizioni di quest'alleanza. 
L'uguaglianza ne sarà la base, così, che nessuna delle na
zionalità comprese nella Confederazione non potrà essere 
più oppressa. 

11 terzo si occupa d'una associazione letteraria conside
rata come il germe dell' unione futura di Slavi Austriaci 
con tutti gli altri Slavi, e particolarmente coi polacchi, e 
Serbi della Turchia. 

Il quarto ha per oggetto i rapporti dei popoli Slavi con 
la confederazione Germanica. 

Quanto ai Magiari, eglino verranno invitati a stabilire 
l'eguaglianza la più perfetta fra le quattro nazioni del Re
gno Ungherese. 

Nel quinto articolo si dichiara che una Deputazione 
verrà inviata all'Imperatore per dargli conoscenza de1 pro
getti del Congresso. 

Quest'ultimo articolo è aggiunto per formalità. Ferdi
nando è ancora, e fino a un certo punto, Conte del Tiro-
Io, ma non più Imperatore d'Austria. Questa Monarchia 
non esiste più. Un'Imperatore senza capitale, una Capi
tale senza governo, un governo che non è più obbedito 
nelle Provincie, Provincie che proclamano la propria in
dipendenza, ecco l'Austria. (La Smssc) 

POCHE RIFLESSIONI 
I Slavi fanno quello che non facciamo noi popoli dell'I

talia. Vedano i nostri Principi , ohe i Slavi fanno senza 
i loro Principi, e che se gl'Italiani posero invece neìloro 
Governi la speranza, e l'opera dell'indipendenza Naziona
le, gl'Italiani non debbano pentirsi un giorno della loro 
Generosità! al pentimento seguirà il desiderio della ripara
zione. 

Questo Congresso Slavo, oltreché ferisce profondamen
te l'impero Austriaco, annienta l'antico sogno dell' Impe
ratore delle Russie, il quale vagheggiava farsi capo di tul-
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ta là razza Slava, e per questa via infiltrarsi nel conlincn
te Europeo. La Russia condensa però le sue armate ai 
confini! Non sarèhbo quest&ìVtteftfyòj chele^grandi Nazio
tifìlità Francese,Gcrmàhioà^iMliea sì d&tellntì&èro^e la 
finissero per sempre dftllà ha^^ìerfèttehtrì'oiitóSb.tìon1 ; 
a^vicricrj Iti responsabilità cada tutta sugli autori del pro
lungamento della guerra in Italia. L'Austria none più 
Pirtìpero d'Austria; la guerra si fa in Italia dai Generali 
Austriaci per conto d'una Dinastìa in decadenza e non del
la Nazione Austriaca, e molto meno della Tedesca. Fac
ciano, senno la Dieta eli FrnnCofortc, e quella di Praga, e 
rUnghéria, non e questo il tempo dì far guerra alla più 
onoranda delle Nazioni, nlfllalia; abbiamo un nemico iu 
comune; e in' altre campagne ci chiama un dovere comu
ne e . A. 

* • 
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- 1 La protesta. dei Eepntali 
Nchrmai alcuna nazione Venne tanto oltraggiata dai 

"He^qmmto fa napóIUana da Ferdinando. Tutte le ini
quità che avessero i lor capi supremi potuto còthiriet'te
Ws ùòti riassumono P oltraggio fatto al popolo iu massa 
Srcèìiè i loro delitti s'afoù caduti Su questo o quél ceto, 
su tale o tal altro individuo, ma non mai sulla nazione 

. intera. Ferdinando insulta, oltraggia, calpesta, vilipen
de, malmena, dileggia la nazione tutta ne'suoi deputati. 
Più fortunato di Nerone che doleasi non avesse Roma 
ten capo solo per reciderlo di un colpo, né men fiero ed 
iniquo di lui, egli inviava le masnade svizzere òv'eraoo 
raccolti i rappresentanti della nazione, e faceva punta
re d&e cannoni dirimpetto alla sala ove quelli àedeatìo. 

• Eh capitano svizzero si accostava al cancello 'deiPatrio, 
ov 'era ì l Capitano delia Guardia Nazionale per nome 
laGecilia^e dimandava si aprisse. Questi tostamente 
«bliidiva pei gli ordini ricevuti dai Deputati anìeceden

; ttìmènte, e veniva da lui invitato a recarlo nella sala ove 
quelli sedevano. Entrato appena, diceva loro  Signari 
è ordine dèi Re che vi sciogliate immediatamente, a cui 
rispondeva P onorandissimo Presidente Arcidiacono 
Cagnazzi. Gli ordini del Re non possiamo fkonomrli 

M non.per iscritto; presentate quest'ordine^ e ritir alevi onde 
fa Camera possa deliberare, è dami la sua risposta. 
&o svizzero soggiungeva ih tuono fiero Signori, l'or
dine è orale, .ma se non credete alte parole9 Crederete 
(tt fatti,, ed in ciò dire invitava ad osservare i cannoni 
posti dirimpetto alla sàia. Allora la Camera protestava 
« si scioglieva; allora i Deputati uscivano gittati in 
mezzo alle vie, ove la mischia 'ferveva* ove la fucilata 
«wttancór viva ed anìmatayuHora alcuni ài ricoverava
mo ìn talune botteghe òhe la fortuna presentava foro 

aperte, altri si 'raccoglieva in *;asa di deputato amico 
uprossiiniore; altri veniva salutato dalla. mtischeUeria ; 

volendosi diriggerea casa propria, tulli venivano éspostia 
pemeoìodi perdere laviuu 1 fatti furon questi ^ non al
z a i a storia* Tempo verrà in cui saranuo autenticati 
soienueihente, Frattanto i redattori del giornale, delle 
Duo. Sicilie, troppi iloti per dover dire di essi , osano 
coti latiiaggiotfe delie impudenze scrivere nella seguen

■ «te guisa, il pubblico giudichi, e si ricordi del detto 
dò uno crimine... 

b4 Qualche giornale d'Italia ha di recente pubblicato 
ama;protesta segnata da sessanlaquattro deputati nel dì 
Ì5 maggio, ;giortio dì funesta .rimembranza. Chi legge 
quest' alto non si persuade a primo aspetto che i Depu
tati raccolti in Montoliveto sollnron viofenze nelle per
sone, e furono sciolti dalla forza brutale delie baio net
te $ ( i l cannone è qualche cosa di meno di quelle 1 ) 
fò scorgendo, 64 testimoniidar guarentigia solenne della 
verità del;fatto che si asserisce con coscienza tranquilla 
e mente sicura Io giudicherà innegabile. Intanto in 
quella protesta non ci ha di vero che lo scritlo, i nomi 

;(U quelli che Io segnarono, e le loro mal fondate appren
sioni. Diciamolo con maggior chiarezza.'! Deputati for

^aaronq quella proles.a pei caso iu cui avvenisse ciò 
< che uelP atto dicesi avvenuto. Si premunivano contro 
.: ili futuro j lo esprimono come imaginavano che po

trebbe essere ; ma non poleàno dire ciò che in fatti non 
tu.;Ora dunque una protesta per fatto possibile, secondo 
il lor modo di vedere, non per fallo esistente. Colui a

^lunque qhe pubblicava un atto che dovea rimaner ce
dalo per la non avvenuta violenza, faceva tal cosa di 
cui i suoi compagni al certo noi loderanno. Nessun 
de? ses^autaquattro segnalarli■ ha negato ciò che noi 
iisseriaino. .Eperò desideriamo che data agli avveni
menti la importanza che meritano, i sospetti della 

■jfantasià'cedano al cospetto della severa verità, „ 

iConfrpnlt ora il lettore e ci dica se ha visto mai 
^ più .sfrontatezza di quella si hanno le mereenarie regie 

peìjne?; Le compatisca però; han dritto a vivere ; e 
'siccome non lo possono in modo più onorato hanno 
;aperto^bottega d'impudenza ,1110ree di moda e che 
iliavinolto corso oggidì. Confronti ciò, e ci dica se giusto 
sia rimprovtìrar noi di pasquinate, allorché iniqua
mente e stoltamente vicalor permesso di pulciaellare! 

... -i 

1 ? 

^ ^ : ; -
: > 

t tr 
PROTESTA DELLA PROVINCIA D'AQUILA 

 iifte/glin'ò a1 34 febbraro la osservanza della nospuimic da lui 
f ^pontanefimenlc accordala ed Unperiosamenlc richiesta dal voto una

nime della nazione. 
Accogllendo poscia ed approvando ìl prOsmìmna del Ministero 

Troya egli secondava li meraviglioso sviluppo della libertà ili tutta 

e sette milioni di Napoletani videro menomili In un punto solo l sa
crosanll lor dritti senza conoscenza di cause e legale proccdlmcnlo. 

lliproolnma reale'sembrava rirèsictìratti sul pwpoMio, mfii dlvcrsr 
alti dei#vet*tìt> flnorà pabblleiitl linn dlmOSlratb Ohe lo Statuto eri' 
àfccrltftìmile'Vtòiattt! 

i'É^alfitìhevioIazloae^N^OsonO^erthinbntbi 
1. Lo slato di assedio prolratto nella capitale del Kegno dopo lo 

scioglimento della Guardia nazionale ed il generalo disarmo. 
'2. La noinlna di una commissione slrnordtimvla iiWestttn di 

poteri arbitrarli contro la llberlà individuale. 
3. Lo annullamento delle nomine de1 Deputati scclll dal Regno 

intero, csorblianie violazione Jcifo Statuto clic, {dia Corona accorda 
di scitìglitfrc le Camere solo dopo Paperlura di esse e per gltisU mo
tivi. 

4, La legge promulgala sulla slampasonza PlntervenlodelleGa
mero, con la quale si risi a ti lisce ima censura prcvenllVa ed arbitra
rla affidala ad un potere incoslituzionalc qual è la polizia. 

La die hi a razione colla quale è alle Camere tolto il potere di svol
gere lo Statuto ni assi in a ti) e n (e in quanto al Pari, e ciò mentre l'im
peratore auslrlaco accorda mia Vida unica costituente. 

0. Il male auguralo ritorno all'antica legge elettorale che sosti
tuisce Il principio malcriale del censo a quello morule della capacità, 
ritorno puerile ed ingiusto quando la Francia, rAlemn'gna, e la 
Svizzera riconoscono la vera garcnlìa degli eleggibili consistere sol
tanto nel vólo degli elettori. 

7. Dà utumo, per lacere molto «Uve gravissime cose, il richia
mo delle truppe già spedile aliti guerrasanta della indipendenza. 

Noi domancliartio al Governo lealtà e l'ranchezza ed in compenso 
promctllamo ledellà e cordialesbccorso. 

Annulli lutli gli atti incostlluzionaH fluoro fatti', da] ili maggiolino 
oggi proceda alla immediata .Apertura delia Camera, ed assicuri con 
energici provvedimcnli la indipendenza Iiallana e la libertà delle de
liberazioni de' rapprese ni a idi della Nazione, liberlii che non può 
certo esìstere fra il luoftar della mitraglia omicida Cd il mmulluarc 
di una plebe sfrenata. . 

Se lo nostre giuslc domande non saranno esaudite noi ne appelle
remo all'Europa Intera, ai Popoli ed ai Principi, Italiani, al Santo e 
magnanimo PIO IX, e soprattutto a DIO ottimo massimo Padre della 
libertà, ed al suo CAìSTO che l'eguaglianza e la frolcllanza umana 
procliìma sulla lerra, onde giudichi la nostra causa e pnnisca coloro 
che si studiano di tradirla, 

// Presidente del CrnnUato cenifeUé 
GUJSEPPE 'CAPPA

1 Membri 
Fabio Cannella — liaffaùle Ludovici — Fiore Parisse — 

Antonio Centi — Giampietro Marrdli. 
II Segretario 

O/o; Battista Mnsj 

Altri atti di civile coraggio, altre proteste dignitose 
fatte in diversi punti del regno potremmo qui riporta
re. se i canfmi del nostro Giornale lo permettessero, ma 
non possiamo tacere quella nobilissima di 1100 dei Col
legi elettorali della Provincia di Avellino, quella di S. 
Giorgio là Montagna , firmata dal Presidente Niccola 
Nisco e Scgretaru. Essa protesta versa sulla offesa e di
strutta sovranità del popolo ? e su tutti gli atti abusivi 
commessi dal goverho dopo il 15 maggio, JNoi ci con
gratuliamo col Sìg.Kisco e con tulli ì buoni Avellinesi 
Cosi lì simigliassero molti per potere con più sicurezza 
augurar sollecita la liberazione d'Italia 1 

, 1 ^ 

. Sòrvenuem fòiainumte i tristissimi fatti 'occorsi Un Napoli nel dì l'ó 
iooìiggio, de' qnaìì la storia imparziale renderà presto il ■suo gimlizio. 

11 nuovo Giornale Napolitano  La Libertà Italiana  e 
una vera eccezione fra la turba servilo e paurosa tlegli 
altri Giornali di tjUtìlló' sventurato paese, è il solo, clic ar
disca svelare i mali pubblici, e roclamare i rimedj con 
molta dignità, senrìo, e coraggio. Ciò e di conforto a tut
ti i buoni che non disperano mai la saluto dtlla patria; ciò 
significa , clic la codardìa di altri giornali è codardìa più 
clic volontaria, quando non ardiscono neppur ciò che lo 
stesso Governo di Ferdinando concede.F&rquanlo si vuo
le non sempre sì può, ma non voler fare quando sì può 
è colpa che non riceve perdono. Noi ci rallegriamo di 
cuore con  La libertà Italiana 

xH 
BOMA 23 giugno 

CAMERE ROMANE 
Mentre nel Consiglio dei Deputati sì discuteva con 

amor patrio e con senno civile sui mezzi dì trovare i 
danari per sovvenire ai pubblici bisogni, fra quali il 
primo è la guerra , .mentre il Ministro delle Finanze 
proponeva alcuni progetti che possono condurre a que
sto scopo,, mentre ad;.ogni parola, potrc|)he dirsi, s1 in
lercalava il, sentimento^ della patria indipendenza e si 
dava al Ministero un nuovo attestato di fiducia perchè 
potesse con energia e alacrità continuar la bella mis
sione che si è proposta, nella Camera detta, ,Alto Con
sìglio, si tentava di rovesciavo quello che era stato fat
to nella precedenle tornata , si tentava di mostrare al
l'Italia che vi sono in Roma uomini capaci di .rinne
gare quelle opinioni che sole possono conciliare la.sti
ma e V affollo del popolo ai governanti. 

Un Monsignore voleva annullare le.proposizioni ap
provate ad unanimi là clic accordavano al Minislevo l'in
tera fiducia e lo invitavano a presentare progetti di or
dinanze per continuare la guerra sotto il frivolo pretesto 
che quella discussione non era stata iscritta ncH' ordine 
del giorno. FortunaUmentc quest'opinione non trovò 
eco in quella nobile assemblea e fu risparmiata in tal 
modo a Rama una vergogna. 

11 Presidente Monsig, Muzzarclli li a dato la sua di
missione; il suo onoro richiedeva cosi, e noi ce no 
oongratuliamu sinceramenteconlui. Evenuto iltcmpo .della 
verità e del coraggio civile : in questo modo, soltanto 
può salvarsi il governo da inevitabile.ruina) e mantenere 
Roma a quel rango a cui la posero il suo senno e il 
suo amore all'italiana'indipendenza* 

La Camera dei Deputati raddoppierà di vigore nelle 

successive tornate ; essa si ò già accorta di alcune tra
me.1 *  '  " ■   •  •■ ■■ «• •. • ■■ 

porre dai pofi'stfii,,© continuerà il suSv^minovinceiKla 
gì! OBtncoH e'jfoostìmndosi degna del* .jfcopolo che r*p~ 
picscnta. 

cccssivc tomaie ; essa si 0 gm accorisi ui alcune ira
ti che tendono a disorganizzarla , di alcuni misteriosi 
utori del sistema retrogrado : Eas&iftMtf si loecierà itti? 

CAMERA DE' DEPUTATI 
Seduta del 23 Giugno, 

m'SmENSA ML'SIGKOB BlftEKT 

/(Presidente annunzia alla Camera non potere aver fuogo la iet̂  
tura del processo verbale perchè la mancanza di tempo e d' ajut» 
per parte degli Stcnograll lu ha Impedito. 

SI là l'appello nominale. : 
I\ Jh'putalo Potensiant chiede di fare delle osservazioni sulle In

ter pel lagoni Mio al Ministero dal Panlaleonl ncirutilma tornata. Sa
lito alla tribuna legge un discorso con cui diebiarw la necessità cho 
si respinga lo straniero al di là delle Alpi, che st conquisti alPItalia 
la sua indipendenza e nazionalità; e che Punae f artra cosa si con* 
segua senza bisogno di ululo straniero. Osserva ■però a proposito di 
alcune espressioni dette dal Deputato Pantalconl non essere nò con
venienza nò gratitudine pronunciare parole ott'ensive alla generosa 
nazione francese, la quale ci ha offerlo i suol soccorsi nel caso che 
le nostro forze non bastassero contro l'Austriaco, e alla quale, egli 
dice, dovremo rivolgerei, Se ci troveremo neTTaUernatlva o1 d'Invo
care Il suo aiuto 0 di tornare sullo l'abborrJto giogo austriaco. 

// Reputalo Farmi domanda la parola, e pronuncia un molto 
caldo discorso In cui crede di essere interprete del sentimenti della 
Camera afltefthando doversi nutrire simpatia per tntte le nazioni li
bere le quali repellano in ca,sa d'altri la libertà di che godono ii> 
casa propria. Egli abborrc da ogni idea di Intervento stranlcrp, 0 
crede che un popolo non possa meritare di esser libero ed Indi
pendente se la libertà e V indipendenza non sa colle proprie armi 
conquistarci. L'esercito plcmonlcso prosieguo le sue marcie viUo
riose. la perdila di Vicenza ò un fatto doloroso per noi perchè 1110
sfrl fratelli vi pugnavano; ma per l'osilo della'guerra é an fallo di 
pochissima importanza. Si devono pertanto far tutti i sacrMci per 
conqulrtare colle sole noilrc forze la intllpendcnza; e perche nes
suno straniero venga in questa Italia che ha servito abbastanzapcr 
lo passato di campo alle ambizioni di straniere ipotenze. Conchiudc 
diesi marni! alla Francia una parola di ringraziamento per la sua 
oifèrla generosa ma parola di solo ringraziamento, e che allontani 
ogni idea di desiderio per parte nostra che le armale francesi scen
dono in Italia a prestarci soccorso. Questo discorso è stato accolto 
coi più vivi applausi. 

Il Deputato Bonapartc sale alla tribuna e dice, che aneli1 egli è 
contrario all' iutervenlo straniero, che la invincibile.spadai! Car
lo Alberto pugna per noi,masei raggiri della diplomazia mettessero 
indubbio la vittoria delle armiilalianc, il popolo Italiano cliiamcr 
rebbc'in'stìo soccorso 11 popolo francese, come Passalutlsmo vi chia
mava qualchó annoia le orde tedesche. Egli opina non doversi con
fondere il generoso popolo francese con le sentinelle del vile Borbone. 

ìl Deputalo PantaUoni crede che in questo momento V inter
vento straniero sia dannoso. 

li MiniHl'o di Pali sia difende il ministero dell'Interno che egli 
crede offeso dalle parole del Deputato Polenzianf clic notavano di 
poesia il suo discorso. 

Il Presidente, domanda alla Camera se quesla discussione si debba 
prolungare. Tutti chiedono •Pordiuc dei giorno. 

Il Ministro dille Finanze salijco alla tribuna. Dopo aver chiesto 
scusa se il suo dUcOYso composto di sole cifre sembrerà sterile, di
ce che presenlorà alcuni iprogcttl per sovvenire al pressanti bisogni 
dello Slato e che per quanto può lì suo rapporto sarà .breve e abbrac
cerà il solo necessario a conoscere la situazione del Tesoro. Questo 
ó divisa in due parli; per quello cloòche riguarda l'esercizio ordi
nario del 1848,o per (lucilo che riguarda le circostanze presemi straor
dinario. II proveniivo ordinario presenla lo sbilancio d'un milione t 
300 mila scudi; si devono aggiungere a questi 400 mila scudi man
cati alle riiCo.isIoni per le critiche circoslanzc dello Stato. In un solo 
trimestre sono mancati 100 mila scudi al registro e alle dogane coma 
all' ordinario. Evvi un conto corrente colla banca di 350 mila scucili 
più bisogna aggiungervi 200 mila scudi per i fondi decretali nelPim
pianlo de' nuovi minlìteri; più vi si devono aggiungere 400 mila scu
di di piirllle arrelratu,' sicché il disavanzo ascende in tutto a 2 milio
ni 771 mila scudi. Per coprire questo deficit ceco che cosa si è fallo. 
Si sono ottenuti 2 milioni di boni del tesoro, un sopravanzo sulla fon
diaria df BOO mila scudi; restano però sempre 200 mila circa cho de
vono (rovar.si, ma raffrancaniento de' canoni, operazione che nojiii 
terminata potrà mettere alla pari. 
■ Veniamo ora dice II Ministro al prcvenllvo straordinario. Il Mini

stro della Guerra oltre il preventivo accreditato di 2 ni il ioni doman
da ancora 2 milioni che devono provvedersi. 

Ecco lo stato del tesoro 
Bisogna ora trovare 2 milioni per la guerra. 
Il fruttato del debito pubblico per un sctncslre è di 600 mila scu

di. QUreciò io devo lencre in ordine liOO mila scudi dà pagarsi alla 
Banca Uomanaso si arrestasse 11 corso forzato dei biglielii. Oltracciò 
devo tenere In ordine 300 mila scucii per;pagare i cuponi per Pam

, mortfazaziouo della rendila consolidata. 
Impedito di trasferire in Francia il pagamento per le vicende di 

quel paese ho fatto un invilo sui pubblici fogli di venire a Romi 
perchè i cuponi .sicno pagati. Non so qual somma fu ammortizzali 
ma .devo tenere in pronto per ogni evento circa 300 mila scudi. Con* 
chiudo dall'esposto che domandare oggi dal tesoro sovvenzioni stra
ordinarie sarebbe cosa fnulilc. Può farsi l'opposizione sopra i iSOÓ 
.mila scucii da pagarsi alla Banca se si arresta il pagamento dei bi
glietti. 
La questione è gravissima, ed io crederci di aggiornarla « presen

tare altra ■volla i tprogotil delie ordinanze che credo necessarie a tal 
.cfftìlto. 

Il Presidente lo niega perchè l'ordine dèi giorno indicava la pr̂  
senlazlone.dci progellì e 11 Ministro si accinge allora a continuare 
il suo rapporto. 

Tre specie di modi, dic'cgli, si presentano innanzi per ottenere 
i due milioni, ' 

Prestiti airestero. 
Imposizioni di nuove tasso. 
Appallo al credilo sin materiale sia morale. 
li primo modo non presenta ninna sicurezza per la mancanza di 

credito odi tranquillila in Europa, e poi domanda molto tempo. If 
secondo modo ci spinge a passare in rivtsfa le diverse ; imposizioni 
È cosa assai pericolosa imporre i capitali circolanti, perchè II com
mercio già rovinalo non può subire nuove tasse sopra oggelii «hu 
servono ad.alimentarlo. 

È cattivo consiglio imporre i capllali fissi. Questi son già mollo 
gravali, e le dillìcoHà son grandi per riscolcre le tasse anlielifi. Si 
6 pensato ad una cassi» progressiva sulla fondiaria, e sarebbe gif" 
stizia perchè peserebbe specialmente sulla classe ricca: ma daa» 
alfro Iato è molto dlfflcNo un equa ripartizione, perchè l'clcmenlo 
Cadaslrale non basta a ciò, perchè impossibile conoscere le passi
vità che gravano i fondi. Si dovrebbe venire alle •assegno forzate 
con inutili icnlall.vf, 

li sistema Inglese di tassare ogn' individuo a seconda delle sue 
rendile darebbe luogo ad un'Inquisizione che non è ne' noslricô  
stuml ed impossibile a farsi — 

Resta dunque il terzo modo, ed è di fare un, appello al creoli» 
sia infttcrìalu sia morale  Si ò credulo allora d'imporre i capi
tali del censf, cambi è credUi ìfruUtferi; di l'are una ritenuta sugli 
impiegali; infine di fare un appello al eredito pubblico basandolo 
sul credilo reale. 

Su epiche ire basi nascono le spiegazioni ulteriori del Minwtrjj 
e quindi i progetti di .leggo — Il valore dei censi, cambi,, croaiw 
frulllferl ascende per un calcolo approssimntiivo, diceil MtoisTM 
circa 40 milioni. Non potendosi imporre 1 debilorl si domanda un* 
somministrazione siraordlnarla dai padroni 'direni. E quella cssen* 
do di un quinto del fruttato annuo per una sola volta si arrivâ 0 

ottenere 800 mila scudi. . 
Debole è il soccorso che possono dare gPimpJegatt tassandosi»' 

tanto quel ti che hanno una pagaci di rsopra :.di. .sondi .SOUIBIISIÌ 
tn un modo progressivo. Se ne avrebbero ■appena W mila scafli



ti.' 
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Si spera di emettere font un altro mezzo milione da Ipotecarsi 
sul beni eccle's(astici. (Un Dcpulalo — vi è anche il forse? Il Mini
stro — ho dello —) 

Btìstcrà però sempre, continua 11 Ministro, uu milione « mezzo 
*>ir«a. 

SI è dunque risoluto di fare un appello al credito , il quale si 
fcHnpone df credito reale e di credilo IMIzIo, formalo dai capitali 
«IrcoltiiU H cui valora aumenta quanto più è sicuro il capitale fìsso. 

Ecco il progetto di ordinanza per arrivare a questo scopo. 
CapHaltaie la rendita fondiaria e creare in tal modo un ere

dito fisso reale il che non accadrebbe colle contribuzioni indlietie. 
Questo capitale si renderà circolante col boni, li governo ne pren

derli 2 milllon! ipotecando I boni sopra un capitale di 40 milioni 
« rendendo fruttiferi questi medesimi boni. 

^Pcr Impedire il pericolo che questa moneta circolante si arresi!, 
U governo decreterà che le tasse fondiarie si pagheranno con quei 
iwnl sollanto; in tal modo il delenlore dei boni sarà sicuro o non 
lemcrà il loro scadimento. 

Oltracciò si aprirebbe con questo mezzo un vastissimo campo dì 
operazioni : si potrebbero formare .sfabllimcfiti pubblici e induslriali. 
SÌ sarebbe in (al modo rinvenuto quell'agenle motore clic in.onde 
nuova vita negli stali bisognosi di eccifamenlo odi soccorso sicco
me è H nostro — Una o due banche fondiarie sarebbero creale a 
questo scopo — Ecco il tenore iu ristretto delle ordinanze proget
tate — 

Ordinanza I. 
V esercizio del Ministero delle Armi è portalo a 4 milioni pel 

4848. 
Si apre un credilo di 4 milioni per il passato e per il futuro. 
, Ordinanza II 
E Imposta una tassa straordinaria sepra censi, cambi o credili 

fmltlForl per un quinto della loro rendita. 
, Ordinanza III 
E imposta una tassa in forma di ritenuta sui pagamenti dei pub

blici Impiegati con certe date proporzioni — 
Ordinanza IF. 

La tassa fondiaria è capliallzzata alti per cento. Questo capitale 
serve di fondamento airemlssione di boni frulllfcri al 3 » 00 per 
tOO da pagarsi ogni sei" mesi'dalle pubbliche casse. 

Il Ministero ù autorizzalo di euiellernc una certa somma per il 
Ministro della Guerra. 

// Deputatodecognanì si duole di vedere proposta altra volta la 
formazione di ordinanze: dice alla Camera doversi presentare pro
getti di legge, specialmente dove si tratti d'fmpor nuove tasse. Do
manda che il Consiglio decida se vuol procedere per ordinanze o 
invitare il ministro alla proposizione di leggi. 

Il Ministro delle. Finanze dice il nome suggerito dalla circosfanza 
non variare la realtà! Sostiene doversi proporre leggi per le mas
sime generali, pei casi speciali bastare le ordinanze. 

Il Deputato Ciccognani allega in suo favore un'arllcolo.dello sta
talo di e i domanda la esecuzione. 

/( Deputato Bonapartc domanda che si alllcvlno l gravami del 
pòpolo perehò anch'esso goda i frulli della llberlà: quindi propone 
che si abolisca II dazio del macinalo. 

It Presidente propone di stampare e rimettere alle sezioni il pro
getto del ministro delle lluanzc. 

Il Miuistro dell' Interno sale alla tribuna rammenta alla Camera 
come pochi giorni fa ella onorasse il Ministero con Una solenne ma
nifestazione di fiducia nell' opera sua. Io salgo, die' egli, la tribuna 
per chiedere una nuova manifestazione di fiducia, la quale crescen
dola gravila delle circostanze è forza al Ministero di chiedere nuo
vamente alla Camera del Deputali. Da molti rapporti, da numerosi 
fudizf, dalla cognizione certa dì numerosi fatti il governo raccoglie 
che nelle Provincie si rallentano ogni giorno più 1 legami ammini
strativi, che ogni disciplina nel militare e: pressoché annullala 1 De
putali sanno essere molto miglior cosa la mancanza assoluta di go
verno di quello che un governo debole; perocché la mancanza asso
luta di governo pone gli uomini nella necessità di coslflufrne uno 
nuovo; ma dove rimangono le apparenze e non la sostanza del go
verno rimane il pericolo di cadere nell'anarchia Ciascun Ministro 
poco stima la persona propria, ma il Ministero in corpo sente tutta 
la grandezzata dignità, 11 dovere della sua posizione. Egli non va
cillerà nell' adempimento di questo dovere rannoderà i rotti legami 
amministrativi, ricondurrà alla disciplina le niillzic; ma a ciò fare 
appunto domanda di nuovo alla Camera altra testimonianza di fede 
nell' opera sua, perché finché resta al potere possa dire alle Provin
cie aver egli l'appoggio della Camera dei fiappresenlanli del popolo. 

P«r questi motivi il Ministro dell'Interno a nome de' suoi collc
gni sottopone alla Camera una proposizione colla quale la Camera 
stessa dichiari che approva altamente la ferma determinazione del 
Ministero di usare con lutla l'energia dei suoi poteri per ristabilire 
nelle Provincie l'imperio della legge, rannodare gli sciolli legami 
nelle amminislrazioni, e ricondurre i soldati alla disciplina miliiare

/( Presidente invita il Miniatro a riformare la proposizione po
nendo accanto al Ministero la parola attuale. 

Qui s'impegna una lunga discussione sulla opportunità di dare 
questo voto. 

/( Deputato Stcrhini chiede la comunicazione dei mezzi di cui 
Intende servirsi il Alinlslero — 

iLMinistro deirintcrno dice esser due le specie di usi dei mezzi 
ordinarii, uno più mile Pallio più Ardilo. Kipclc il Ministero aver 
bisogno di questo voto. 

Si legge dì nuovo la proposizione «d è ammessa.alla quasi una
nimità dall'Assemblea persuasa che questo volo di fiducia non me
nomava per nulla ia responsabilità del Ministero r

La seduta è sciolta 

Troviamo; nella Diela Italiana un togo articolo in elo

gio e descrizione del valore dimostrato daiì'artigUem Ci

vica Romana nella difesa del monte Berico. Noi lo ripor

teremo p̂er intiero nel prossimo numero. Intanto siamo lie

ti sdì poter annunciare die il'Comandante di quelì'Arli

.glicriu il Tenente Federico Torre è stato promosso al gra

zio di Capitano, e il Sottotenente Ijuigi Oabct al grado di 
primo Tenente. 

RETTIFICAZIONE 

E»9enAo.si detto nella fretta della redazione clie il De

putato Bonapartc ringraziava il segretario di aver om

■messo nel processo verbale le parole ofFensive che poteva

no riferirsi ad un rappresentante di un governo Italiano, 
deve rettificarsi così che ìl Deputato stesso non rioono

jsce di aver dette parole offensive verso chicchesià, e che 
quindi non lia parole a ritrattare. 

BOLOGNA 20 gitigm 
{Cornispomlenza elei CONT&MPORAN'EO ) 

Questa mattina è arrivato Gioberti e andato a smontare 
dal Cardinale Legato, li popolo si è afFollato intorno al 
palazzo e con plausi e vìva ha invitato a] bdloono Ól Filoso

i'o che ha gentilmente ringraziato il pubblico e con elo

quente fiUseorao.mostrato come sia utile all'Italia il sistema 
■della monarchia civile ossia ooslitmionàlc in preferenza 
dfjìh Repiabblioa, e dovere per .conseguenza i diversi,stati 
d'Italia tendere uniti e concordi a,stabilire un tal sistema 
fra loro, dal quale possono sperare .maggiori vantaggi che 
non dalla .Repubblica. .Ha poi Spadaio in lode.di Pio IX, 
«conehiuse fra replieati evviva della .popòlazion Bologne

.«e, ehe eraeorsaavidadi^ur gustare Telocfuio deirillustre 
Italiano. 

rSHRARA 17 Giugno. 
Treviso ha capitolato alle condizioni di Vicenza. Welden pcròjia 

votato Io stato nominativo dei nostri da Zambeccari fino aJPulUmo 

soldato ed ha 'pMcso che le (ruppe siano scorlaic dalla cavalleria 
sino al Pò. Queste sono le notizie che si danno per positive. I no
stri hanno combattuto per 14 ore senza recare alcun danno al ne
mico che li tnohwfava da lontano con cannoni da 'M; nei nostro bai* 
lagllonevlsono stali due morii, iljDoltoî vioiiesi, ucciso da una bomba 
e quell'Alessaudrlni che ora slato in Algeri. 

D'Aspro si è fallo pregare per tre vòlta, poscia ó entralo in Pa
dova con 300 uomini, ha preso argenterie, J20 mila svanzichc ed 
é partito. 160 dei 300 austriaci sono escili di Padova senza palesare 
le loro Intenzioni: si saranno forse recali per le campagne e sulle 
strade a commeltervl quante maggiori barbarle possono. 

Dimani,, o dopo dimani arriverà qui, io credo, ilbatiaglione #am
beccari ed io onderò ad incontrarlo ai Pò {Dieta Italiana). 

MAPO&X 21 Giugno 
— Sono partiti 7 corrieri per le Calabrie de' quali 4 

sonosi inoltrali nell' interno delle tre Calabrie, e tre sono 
giunti a Castrovillari, e non sono passati avanti. Si dice 
clic il Governo volesse far partire un vapore per Paola per 
portare Ietteròestampe. {pmnihus) 

■— A Modena una dimostraxìopc della Guardia Cìvi

ca, in seguito ad alcune censure stampate co,niro U Gover

no provvisorio, clic da ultimo prolondeva impieghi e favo

rì sebbene si fosse alla vigilia dell' arrivo del Gouiffùssario 
Piemontese, ha costretto il Governo stesso a dimeUcrsi in 
massa. Il Municipio prese esso le redini della cosa pubbli

ca. [Gazz > di lìologna) 
roBING '1 6 giugno 

CAMERA DEI DEPUTATE 
Adunanza del 1S Gitqjno 

L'unione di Lombardia col PIcAumte è compiuta. 
Il sospiro di tutti i sommi Italiani, il voto nazionale, Punita d'Ka

lia oggi fu solenucmenie iniziata. Noi abbiamo sempre considerata 
l'unione come iniziamento all'unità , senza cui non vi può essere 
vera e compiuta nazione. Gli é perciò che noi facolamo plauso con 
quanto abbiam d'anima e di voce alla fausta unione , che senza ciò 
perderebbe la maggior sua grandezza, il sublime suo signifl̂ aìo. Il 
grande allo non ha bisogno di essere con parole significato. Le 
parole vengono meno dinanzi alla grandézza dciPoggetto. Perciò noi 
nulla aggiungeremo ai generosi e .'nobili accenti del ministro Ricci: 
egli li bu pronunziali trcmanle di sentiio affollo, visibilmente cpm
mosso nel plùjirofondo del suo cuore veracemente Italiano. La Ca
mera tutta si ò sentita agitata: come da elettrica scossa; tulli i deputa
ti si sono alzali e con lunghi e replicati applausi han corrisposto al
remozion del ministro. Fii quello un sublime moujento, il primo 
momcntoconipluto della nuova storia EtaHana, 

Non ci basterebbe oggi il cuore di scenderò ai dettagli delta pro
posizione. Noi non vediamo In essa, noi non senllamo che il primo 
atto compfufo dei destini Italiani. Deh! in alcun petto che abbia mai 
palpitato per la patria non sorga alfetlo che npn sia interamente, e 
completamcnlc italiano. 

ATTO DI UNIONE COLLA LOMD.MIDIA 
Parole del Ministro Vincenzo liicci 

Signori Deputali 
Vengo a proporvi il più grand'atto poliUco che a libero parlamen

to sìa dato di compiere; PInstaurazione d'una nazionalità lungamen
te concuicaia dagli uomini e dfdia fopluim. 

I fralelJi lombardi, gran parte delfratelli veneti vi porgono con 
amore, la poderosa e cara loro mano; stringiamola con pari affetto, 
con pari fede, stringiamola indissolubile. Brevi saranno le mie paro
le, o per la scarsità del tempo concessomi più del consueto rozEc e 

> 

disacìomc : ma buon per me che voi sapete, e già provate entro voi 
medesimi , come le grandi passioni si sentano: non s'esprìmano coi 
deboli mezzi della voce. 

Già vi è noto quanto concorde ed universale sia stata la vqlonlà del 
popolo lombardo} fra 2,665,339 abitanti, i maschi maggiori di 21 an
ni accendono a CJH;G26 di ordinaria popolazione, delia quale con
viene dedurre gli assenti e gli animA.tyli, ed impediti a dar voto ; 
Mantova inoltre e parte di quella provincia è ancora occupala dal
le armi nemiche; ora il mimcroidcgli uomini che dichiararono vole
re l'immediata unione sommarono a i$l,0Q3, e quei che credettero 
doversi diitcrire, asolipat 

Airimmediata fusione u.fun?allra condizione fu apposta clic qttejia 
di un'assemblea costilueule convocata per tutto Io Slato sulle basi del 
suffragio universale, la quale discuta e stabilisca le basi eie forme di 
una nuova monarchia cpstituzipnale colla dinastia di Savoia. 

Non mollo inferiorefu il risultalo delia votazione seguila nelle quat
tro Provincie veucie di Padova, Vicenza, Treviso e Rovigo. 

L'unanimità dei suffragi vi riuscì poco minpre, sebbene in alcu
ne località il volume dei Uberi voli abbia dovuto con pietose jcure 
venir trasportalo qua e là p̂er nasconderlo alle scorrerie dei crudeli 
soldati dell'Austria, che caduto in Jor mani, riusciva per que'^cncro
sì libro di morte: Cionondimeno fra 143,436 votanti, non dirò in fac
cia, ma pressoché fra gli,artigli nemici, num. 140,726 vollero la su
biU unione, e num: 2810 opinarono per ia dilazione. 

Compiutosi nel dì 8 giugno in .:Mijano lo spoglio dei regislri, il 
Presidente,ed alcuni membri del governo provvisorio pò recarono 
nel giorno 10 l'annunzio A,S. W. dichiarando che il popolo lombar
do attende con impazienza che le Camere ed il governo del Re ren
dano cfUcace il voto da lui pronunciato

Occorreva per altro stabilire alcune norme per l'amministrazione 
provvisionale del paese fino alla convocazione del comune Parlamen
to nazionale. tese lo furono per mezzo di un protocollo che è sta
ìto inscrittoitestualmentenella presente legge. 

^/unione nostra é ^dunque compiuta. A questo annunzio, o signo
ri,. il ,pr.imp nostro palpilo sia lode all' Allisslmo, sia gralitudinc a 
quelP eterna Provvidenza che librando in equa lance i destini dei 
popoli, vide che ormai più che i suoi falli pesavano dell'Ilalia le se
colari ed immeritate lagrime. 

Voli 'il secondo affetto a quei (degni fratelli clic posponendo ogni 
scarsa idea, vogliono creare l'Italia, dividere con voi gli affanni e le 
gioie d'ogni sacrificio, le,$Htabe ^ella guerra,, la gloria del trionfo , 
Dilardalo forse ma non dubbio trionfo, perchè fortemente, perchè ad 
ogni rischio, ad ogni costo da noi tutu voluto. 

Né freddi infine rimangano i cuori nostri verso quell'ammirabile 
esercito che a tanti difetti df .numero, di esperienza, trovò largo com
penso nell'ingenita sua prodezza, nel suo amore alla patria, nell'e
sempio, noi conforti, nella sapienza dell'immortale suo condottiero. 

Ninna nazionalità è sorta mai con più degni e gloriosi modi dell'i
taliana; scorrelo gli annali del mondo, la creazione e lo stabilimento 
delle nazionalità furono ovunque o lenta o crudele opera del dispo
tismo, :ì mezzi,, (uatrfmonll di principi, eredità di congiuiiM, astu
zie di ministri, mercato di popoli. 

Questa leggo dell'istoria era divenuta la teorica dei filosofi stati
sti; il Segretario di Finanze invocava anche da un Valentino qucslo 
beneficio. Ma il sangueilatino risorge, e non ìmpari all'anlica mae
stà,. senz'altro .tfondanientG che la propria jCd Interna virtù. Bastò al
PItalia .iaìfprte, iPiudomata volontà, il sangue dc'suoi figli, di senno 
pia spada «del.suo RQ legislatore e guerriero. 
bell'urna in cui. deporrete i vostri voti stanno racchiusi, o signoiii, 

1 tìeslderii, le sorli non pure dé'nòvelll fratelli, ma le vostre me
desime, le sorti insomma di pressoché nove milioni d'Italiani; la 
sictirewa, i'indìpend?p?a.di tutta Italia. 

bnportn cho ii solenne e glorioso atto sìa rapida e pronto, qual* 
impulso piuttosto di simpatia d'i cùorf, olio qUal freddo e pondera
to. calcolosi convenienze e d'inteî ssi■polI.Ucl 

Il mondo vi contempla edò lostlmonio della dignità ^(^s^gf
tncnlo italiano ; vegga ora dal celere ed unanime vostro suffragio 
che la nazione,tutta eonoaccj, vuoleegià, pj)is/qd,e (1 libero eserci
zio del propri diritti senza ;)jutó o concorso dell'Europa, anzi, quan
do occorresse, a suo malgrado. Larapidità delPeseguimento toglic
W quAlsjEaai sperma allo astuzie, e raggiri della i}ipÌQmm$tia%\Un' 
ridiati 'prolopolll^^dbiii^p^cHldei.gabinMU. 

Sigila.il mio cuore trabocca (11 tumultuanti afiQtti. Poy.qiianlf fta 
noi la presente giornata non coniale il doloroso sognovH frèmente 
pensièro, Panctfto, la smania, il dolore di tutta la nostra vita'! 

Perdonatemi l'audace parola, ma non posso trattenermi ■di ban
dirla in quest'istante da questa tribuna, edaUamontobaHdtóla^.di 
successivo a cui conoscemmo che la forte Vicenza ha dovuto rice
vere Il nemico; signori, la nuova Italia è sorta col Ibracdo dc'suoi 
figli, col senno voslro. colla comuuo cg.ucordla l'Italia starà. Guai a 
chi vorrà conculcarla. 

TESTO DELLA CONVENZIONE 
StabiUta frait Governo di S: M. e i Datati del Govorno Prov

visorio,di Lombardia, il 13 ffi.Hgtqg. 
I. Toslq che 11 Re eol.^arlamentp. Sardo ^xl\ dicl^r^p,JJi ac

cettare la fusione quale fu votata dal papolo imbardo, In§§*&.$
la legge del 12 maggio scorso, La Lombardia e gli Stati SatfdLeosti
lulranno UH solo Stalo. 

H. Finché PacccltazlGncs,ue.*pre3sadeIty fusipn^noji stâ ^yveniifa 
il Governo provvisorio coutViitó (lolla Lpjnba^lajCO^klq^e^MU^
sercizfo dogli attuali suoi poteri. Ml'epooa deU^wwltaziobP^d&d
la in polla Lombardia sarà transitoria mente governala 'collo tfummj 
infra stabilite. 

IH. Al popolo Lombardo sono conservate e^uaréiUlt^ ^iafor 
ma ed estensione attuale di diritte,e di fallo la Merla della stampa 
\ì dirlllo d'asspciazionc «; la lstHuz|p.ne dell,*} Pliardla âzlQnaJp* 

IVr Inimediatamcnte ôpo, la.proM^lga^P'ie della ,lcggMtyq$fli~ 
mette la fusione dei due Stati, Ruoterò esccutlvoisavà esercttà^fU 
Re col mezzo d'un Ministero responsabile verso la Nazione rappvc
sentata dal Parlamento. 

V. (ili atti,pubblici verranno intesftlUq poitie^l.S.^I. il,lìcer
lo Alberto. .■.,. , . . 

VI. Sono mantenuto:in vigore le leggi ed i negolamcnti attua» 
della Lombardia. 

VII. Il Governo adllte non potrà eonchludere trattati polllici i> 
di commercio senza concertarsi previamente con utwGomulta stra
ordinaria composta, deìmembri attuali del Governo'ProvV^orlo^i 
tombardla. 

VII!. La legge elettorale Mper P Assemblea. Costituente sarà pro
mulgata entrq un mese (li|inaceet\piq.ne,dplla.f^(finP' ^?n^ìl^o m" 
neamente alia promulgaziane .cfcUa le^gp flessa sa^ cQpv^taJa 
comune Assemblei) Co3ÌH.uente lappalo aqvr^pffeUlvgm^ut^ii^irsi 
nel più breve tenpine possibile e pQn.ipai più lardi de|($ifì?iio4 no
vembre prossimo futuro. ..■■«./ 

IX. La legge eietìoràte sarà fondata sulle seguenti basi;.. 
a) Ogni cUtadinq che ab^a compiilo.1\G& d^int .^ lì^eìtori! 

salva le seguenti eccezioni olilo: ; 
Nei .paesi soggetti allo Statuto, ^rdo,sono .eSGjuse icipp.wqiitt^ue 

si trovano colpite dìcscltfsioqi il . iér^ipl^pl^i^^trWWPT? 8" 
sftpo passato,. 

%lia Lombardia A cittaaini Jn istatq .dVipMziojic $b$jz^a[, 
eccetto l prodighe ■'■ . 

I cittadini in istato di prorogata minore olà. 
Quelli clic furono cpruàapn î o cheSWtaflWlP?1, ■iMWina" 

che per reali commessi con pffesa diil pubblico .cpstuiiicip.tpe^fiu
pifjigla di lucro: nella qualp sccpud^ cfitegorlfi però non, ŷfftSMM" 

' iio comprese le contravvenzioni di flnanzp.o e!M#.ccÌ3; ., t; 
Quelli sui beqi tìlei quali ;é aperto 'irconcprso.de'cyfìdUQri q||alo

ra pel Tatto del lo.rcj fallimento sip st̂ Ej fianlro di .jqrxì .pron^iafedu 
Via civile condanna alParrcstp. 

I cittadini clic \\%I\Q accecato da uno Stato e#ef:o.alpItalia un;pp
blico impiago civile o militare qualora poniprovlpo î.ayery.i.v.iriHp
ciato, ccceiluali i Consoli degli Stati esteri e lorq.a4£jfiltj., 

b) li nunierp del Deputati e detenninfdQ net ragnortp "d/ può pei 
20 ai ,25 mila abitanti. 

e) Per la Lpnibardia non avente circondfirii elettorali, si. $pgHjF#p
, no ì riparli ammìnistralivi attuali, ed 11 riparto e. ^.nomifìa^pi^a
putall si farà per Provincie. 

[d li suifragio é dire Ilo per Jsche,da segreta. 
MSLAWO 16 Giugno 

Nel mattino del 14 Valleggio fu ab|)anctpnaìto tfg tutto 
l'esercito piemontese..Si diceva gcueralmente cjieilre.era 
pronto a passar l'Adige e a saìvai'e o alineno a vendicare i 
poniifieii colla disfatta dei vandali eT occupazione di tutto 
il veneto.Yoglioso io pure divedere e poscia riferire i gran
di fatti imminenti mi pongo in viaggio: ma prima di giun
gere a Villafranca veggo con mio stupore retrocedere il 
parco delle munizioni, poi l'ambulanza, indi gli equipaggi 
colie livree reaìi. Mi si serra il cuore all'idea che i piemon
tesi abbiano toccato ima sconfitta. Interrogo e so per gran 
sorte che no; ma che il quartiere generale con tulio 1? eser
cito ritorna a Valleggio. Ansioso eli sapere il perchè giungo 
a Villafranca e vengo assicurato del ritiro dei Piemontesi 
anche da Rivoli; e mi si dice ohe ciò è accaduto per con
centrare e mantenere Fesorci.to. retrogrado nelle forti posi
zioni di prima sino all'arrivodpi quarti battaglioni ( quasi 
tutti composti di padri di fa.rniglia) d' ogni reggimento e 
delle nuovo truppe lornbarde .che si allestiscono, io Mi
lano. Dolenlissimo per questa disdetta, .che segua la ruipa 
di tutte le province venete, risolvo di abbandonare il campo 
piemontese e di recarmi a Milano, ove sono giunto questa 
mattina. Ab! la capilolazìone di D(uraud,o e rinazionedel
l'esercito sardo mi hanno dato una grande trafittura nol
l'anima e ne sono trislissùno e.dolentissiipo. Alieno po
tessi prima di ripatriare, scrivcre^una sola lettera divoro 
conforto! (S/eto Udìana) 

$01 crediamo d ie la forza numerica dell' .cserci,toàtaliar 
no debba essere di questo mese spinta alle seguenti .moti

vate cifre; 
A Per r osservazione deJJa piazze di 

Verona e Mantova ■ . • 42(000 
;B Operazione contro ti fkoio .. .13,000 
C. Id. nel Vcueto . . 90,000 
D Presidii delle fortezze 10,000 
# Bìacjrve e stazioni \\\ XombRrdia , 40,00.0 

r n 

1 Totale 140,000 
(22 Marzo) 



VENEZIA 1 6 Giusno. 
» 

li lenente generale Guglielmo Pepe é nominalo generale in capo 
delie truppe di terra che si trovano nel Veneto. 

(Gazzella di Fcncxìa). 
FIRANO \ IL giugno) 10 ore di sera. 

— La squadra napoletana avendoci vilmente abbando

nali, fummo questa mattina obbligati di ritirarci a Pirano, 
,e desistere cosi dal nostro progetto di liberar Trieste dal

l' Austriaco. Però il blocco verrà continuato, poiché an

che da Pirano potremo impedire alla squadra nemica di 
rifugiarsi a Fola, e sequestrare i bastimenti commerciali 
con bandiera austriaca. (Gazz. di Genova.) 

FRANCIA 
PARIGI 12 Giugno. 

Oggi fu un giorno di popolare agnazione In Parigi. Alle 2 poni. 
ì tamburi chiamavano tutta la guardia nazionale alle armi, dietro 
la voce sparsa che Luigi Napoleone doveva presentarsi il giorno stesso 
all' Assemblea nazionale , e che vi sarebbero tumulti. A quel!' ora 
tuttavia non v'era gran folla nelle vicinanze delle Camere. Ma que
sta s'aumenfò rapidamente, ed alle 3 la piazza della Concordia era 
piena di gente. Fra qucsli molti oratori peroravano ìn favore di Lui
gi Napoleone. Alcuni disordini ed alcuno risse popolari ebbero luogo 
fra i fautori e gli avversarli del prclcndcnte. 

Attorno l'Assemblea nazionale stanziarono tutto il giorno una gran
de quantllà di truppe e di guardie nazionali. Il tumullo si fece più 
grave sul fare della sera. Tuttavia nessuna scria resistenza venne 
opposta ai fori! distaccamenti che percorsero Parigi per ristabilirò 
l'ordine. Alle 10 il tumulto si sedò, la folla si ritirò, e la nolle passò 
in modo qulcllssimo 

13 Giugno. 
Oggi grandi asscmbramenli sui baluardi e nei contorni della Ca

mera, che sono custodlli da Imponente forza. L'assemblea nazio
nale ha incominciato la discussione sull'ammissione di Carlo Luigi 
Buonaparlc. Alla partenza del corriere non sarà possibile conoscerne 
li risultato. Ma l'Assemblea sembra aver molto rimesso dell'entu
siasmo con che Ieri accolse il decreto proposto dal sig. Lamarllnc col 
quale si vuol mantenere hi vigore II decreto d'esclusione dal terri
torio francese della famiglia Ruonaparle. 

(Correspondance de Paris). 
MARSIGLIA 1 4 Giugno. 

Un dispaccio telegrafico giunto ieri sera (13) annunzia che 11 si
gnor Napoleone Luigi Ruonapartc é stato ammesso all'Assemblea na
zionale. (Courrier de Marscille). 

PARIGI 14 Giugno 
Dopo una lunga e anlmatlssima jdiscussione P Assemblea Na

zionale decise ad una forte maggiorità che Carlo Luigi Bonaparle 
sarebbe ammesso come rapprcscnlantc del popolo. 

SI annunzia che dopo il voto d'ammissione del principe, il sig. 
LedruRollin diede la sua dimissione da membro delia commissione 
esecutiva. 

— Durante la seduta dell'Assemblea la guardia nazionale, e la 
truppa di linea occuparono la piazza del palazzo, e ia piazza Borgo
gna, impedendo altresì il passaggio sul ponte della Concordia. 

11 numero delle guardie dclPinterno del palazzo fu raddoppiato. 
Allei! il corpo di guardia presso la piazza degl'Invalidi ove erano 
stati rinchiusi tre individui che innalzarono grida sediziose fu in
vaso da una cinquantina d'uomini che liberarono i prigionieri, e 
disarmarono i custodi. 

Il disordine, la confusione cresceva. Il generale Cavaignac die Por
dine di far evacuare il giardino delle Tuillcrie, ed e allora che il 
popolo si concentrò nella strada Rivoli, e nelle strade adiacenti in 
aspetto sempre più minaccioso. 

In contrada Castiglione una pattuglia della guardia mobile con
ducendo seco alcuni prigionieri fu assalila dalla folla, e obbligata a 
lasciarli: verso le due in strada Rivoli 11 sig. Savary fu colto da una 
banda di forsennati che gli si avventarono addosso con armi alla 
mano minacciandolo di morte, e gridando viva Luigi ISapoleonc ! 
viva l'Impcratorel 

Ferito alla lesta e alla mano sinistra il slg. Savary che si vedeva 
in uu frangente terribile trasse la spada , e appoggiandosi ad un 
pilastro cercò di difendere la propria vita con tanta viltà minacciata. 
La spada gli fu tolta, e senza dubbio sarebbe morto vlUlma della 
ferocia dei faziosi, se non fosse stato il coraggio dei sig, Hallcz co
mandante la guardia nazionale di RarIoDcc e del sig. Paillel che 
difesero l'infelice con una devozione al disopra d'ogni elogio. Arriva
rono i dragoni in tempo ad aiutare i due onorevoli cittadini, e di
spersero la folla nelle varie direzioni, e per buona sorta le ferite 
del sig. Savary non sono gravi. 

 Si dice che verso le quadro dopo avere vanamcnlc tentato di dis
sipare la folla, l'autorità fece, come già altra volta, una razzia dei 
curiosi e perturbatori. 

Ne furono circondati da cinque a seicento, e condotti alla prefet
tura, la maggior parte armali di pugnali e pistole. 

(Débats) 
15 giugno 

Nessun assembramento si era formato jersera sui Voide
vards, e le vicinanze delle porte SaÌnDenisì e SaintMar
tin erano abbandonati interamente dai sollevati. 

La città aveva ripreso il suo solito aspetto. 

Il Sig. Prefetto delle Bocche del Rodano ha ricevuto 
jeri il seguente dispaccio telegrafico. 

Parigi 1 6 Giugno ore 65 della sera 
. „ Luigi], Napoleone ha datala sua dimissione da rap

presentante del popolo. Parigi è tranquilla. „ 
GRENOBLE 

ffi Riportiamo il seguente brano di lettera, scritta da Grenoble da T 
Pacini, dal quale appare la forza e lo stato dell'armata francese ali 
Alpi sotto il comando ili Oudinot. 

« L'armata delle Alpi qui, e nei dintorni unita non aspetla se non 
un cenno d'Italia per entrarvi a scacciare i barbari auslriaci dal bel 
suolo d'Ilalia, e farla libera, indipendente 0 grande. 

«L'armata delle Alpi é composta di più di 60 battaglioni, 50 squa
droni, un'artiglieria l'ormidabile, iraendo seco ì pezzi di campagna 
e di assedio del piti grosso calibro — Questa ammonta a 50,000 uo

F. 
alle 

\ 11,,; nhWW , a " lil ua i tommi ta più severa disci
v £ tìhn f T 0 "ia

l
i sc,nfJI'elc 5rm»ta francesi. Il Governo la prov

hvhhf .?hhi ftnleme,.,te n 0 " S010 m Iu( te ( lue l le "nmizioni di cui po
rrpnnh£ . ̂ ' T '"^m.evento, giacché gli arsenali di Lione ì di 
dinf?H vniinv i n 0 ^."mater iale da guerra, ma é munita ezian
d 0 di vettovaglie in quanliia. Vi sono qui casse di biscotto, riso, fru
mento, zucchero, cfifi'è ove PPC IUIHI O n.m "'TV'U;U'> " ^ IIU 
«l'irnhiiia n nn.,« T! ! ■ ' d l ' t G "(ì,,Ui ~ I )a tHJ seltmiauc 
di vnii .■ ' 0 g n i B10l'n0 giungono da Parigi carriaggi carichi 

f ò nromn'fn CnC m 0 l U T " C0.inprali , n v a H e ^ ^ trasporto ullo 
o n S Lmi"" 0 p c r "1° l c r s i Ifl «""Pasim H Governo ha prese le 
opportune misure perche quest'armata possa essere pagata regolar

mente e non essere punto a carico della sua Iiallana sorella. — E 
quesle sono nolizie vere, e. non ciarle, essendomi io appoggiato so
pra alti autenllcl, vivendo Io In Francia da 22 anni, e avendo l'onore 
di frcquenlare 1 capi di questa bella e scella armala delle Alpi. » 

INGIIILTERUA 
I.ONSRA 10 Giugno — ( Glohc ). 

—■ 11 governo è risolto ad impiegare qualunque mezzo 
di cui possa disporre, pcr impedivo i cartisti d'adunarsi 
lunedì venturo. Domenica a sera, tutte le truppe dovran

no riunirsi di liei nuovo a Londra, onde mettersi in mo

vimento al primo segnale. 
— Scrìvono da Dublino in data dell1 8 : I confederati 

non dormono : tutte le sere vi sono delle adunanze e gli 
oratori invitano gli uditori a non perder tempo e senza 
indugio prepararsi alla lotta. A tacere del numero immen

so di picche, 300 fucili or ora giunti d'Inghilterra ac

crebbero il materiale degli arsenali dei confidenti: altri 
1 500 se ne attendono dallo stesso rrfcz'zo. Il prezzo medio 
cV un fucile pei confederati e fissato a 11 scellini, e chi 
non può pagarlo tutto in una volta, lo paga sborsando 6 
danari ogni settimana. 

— Il vescovo dì Oxford presentò alla Camera de'lordi 
un hiìl pcr la protezione delle giovani. Non si tratta, dis

se, dì sopprimere la prostituzione, ma soltanto di paraliz

zare l'azione di quegli esseri infami che tendono mille in

sidie alla gioventù inesperta, e la traggono sovente, a sua 
insaputa, nei ritrovi della corruzione. Il vescovo nfibrina 
che v'hanno a Londra più di 80 mila femmine date al più 
abbietto ed infame mestiere. Parecchie vi furono trascina

te dagli artifizi odiosi, di cui la legge dovrebbe occuparsi, 
come s'occupa dell'assassinio e del furto. Lord fìrougham 
secondò gli sforzi del dotto prelato, e fu autorizzatala se

conda lettura. 
GERMANIA 

XNSBRUCK 1 1 Giugno. 
11 conte Stadion giunto qui oggi ha già nella prima conferenza 

con S. Maestà dichiarato apertamente di non volere incaricarsi della 
composizione d'un nuovo Ministero. Egli aveva presa questa risolu
zione fino da Vienna vedendo la popolazione poco disposta in favor 
suo. — Così rimarrà probabilmente il Minislero Pillcrsdorffino al
Paperltira dell'Assemblea Costituente. 

— La Dieta provinciale del Tirolo ha II 10 giugno discusso uu in
dirizzo ai Tirolesi Italiani per invitarli ad assistere al Landlag, Sarà 
inutile. 

— L'Ambasciatore francese stimato da tulli i parlili non mancherà 
ccrlamcnlc di favorire le Iraltatlve di pace proposte da mons. Mori
chini. E l'Austria ha bisogno di pace! {A. Z.) 

ANNOVEK 10 Giugno 
Ieri giunse qui da parte dell'Ambasciatore Annoverese a Londra 

il trattato d'Armislizio firmato dall'Ambasciatore Danese. Si spera 
che presto si eseguirà il trattato di pace. (A. Z.) 

RATI3BONA 12 giugno. 
Da qualche tempo i nostri battelli a vapore sul Danubio portano 

notevoli spedizioni di argento e d' oro In verghe che vengono da 
Londra per Amburgo e son destinale pcr Vienna. 

{Begensburgcr Z.) 
U G R 7 giugno 

Questa mattina i Volontarj di Thann attaccarono im
provvisamente i Danesi, e dopo poche ore di combattimen
to li posero in fuga. I Danesi ebbero 30 morti ed un gran 
numero di feriti: i volontari non contano che un morto e 
20 feriti. {Hamburg Corrcsp.) 

PRUSSIA 
— Il 9 giugno continuò nell' Assemblea nazionale di 

Berlino la discussione sulla proposizione del sig, Behrends 
di dichiarare che ,, riconoscendo la rivoluzione, i combat

tenti del 1 8 e 19 marzo hanno ben meritato dalla patria ,,. 
Questa proposizione che, come è noto, era stata fatta nel

la precedente seduta subito dopo la partenza dalla sala del 
principe erede, altro non è che una manifestazione contro 
il principe stesso, e control ministri, che non vollero mai 
riconoscere dalla rivoluzione Y avvenimento del nuovo si

stema. I ministri perorarono a lungo e vivamente la pro

pria idea, rianscman propose a tal fine un ordine del gior

no ragionato: i radicali opponevano che questa dichiara

zione restituirebbe la calma alla capitale: i ministri invece 
affermavano che essa avrebbe sparso T allarme nelle pro

vincie e ne' militari. Finalmente nella votazione la proposi

zione ministeriale fu addottala da 196 voti contro 177, 
quantunque fosse riuscito ai radicali di ottenere che la vo

tazione avesse luogo a scrutinio aperto e pcr appello nomi

nale. — Questo modo di votazione avendo fatto conosce

re i ministeriali die luogo a manifestazioni gravi e perico

lose; imperocché una massa di popolo, la qualcj durante 
la discussione, erasi radunata innanzi al palazzo, e pcr 
mezzo di una deputazione aveva presentata una supplica 
a favore della dichiarazione, accolse con minaecie ed im

precazioni quelli che votarono e parlarono contro, princi

palmente Ì sigg. Sidovv (che con pena potò salvarsi dell'u

niversità), ministro Arnim (che fu preso sotto la tutela 
della guardia civica) ministro Ganitz ecc. Un istante si du

bitò che scoppiasse una crisi, ma la notte passò tranquil

la, e l'indomani, giorno di Pentecoste, non v' aveva sedu

ta. 
Le notizie dallo Schleswi diminuiscono 1' importanza 

del combattimento del 5, non si parla più della presa di 
cannoni. Una parte delle truppe tedesche e già ritornata a 
Flensbiu'g. 

AUSTRIA 
VIENNA 10 giugno. 

Qui non è di pochi il desiderio che venga posto fine ad 
una guerra che consuma genie e danaro in oppressione 
della ììbolà, 0 appunto gli operai avvisavano di presenta

re al Governo una petizione per indurlo a rinunciare alle 
provincic italiane.Non ne fu però fatto nulla,a motivo che 
si giunse a persuadere quegli onesti e generosi popolani,non 
istar loro bene di mescersi in siffatte cose! Speriamo che 
la democrazia viennese non si lasci gran tratto abbindola

re cosi dal satelliti di un gabinetto che ignominidsamentc 
contende palmo pcr palmo il terreno allo sviluppo, al pro

gresso, alla libertà, alla fratellanza reciproca dei popoli. 
(Carteggio part. del 22 marzo.) 

— Con decreto governativo del 1 corrente si rende no

lo che il 26 si aprirà qui in Vienna l'Assemblea Costituen

te. Sono elettori tutti i sudditi austriaci senza differenza di 
culto, che abbiano compiuto il loro 24 anno, e che goda

no del libero esercizio dei diritti civili. Non potranno pre

sentarsi siccome elettori i lavoranti giornalieri, le persone 
di servizio e quegl' individui clic ritraggono qualche sussi

dio dai pubblici istituti di beneficenza. (Gazz.di Vienna.) 

POLONIA E UNGHERIA 
Scrivono dalle frontiere della Polonia: 
,, Nicola ha ordinato una leva dì 40,000 reclute in Po

lonia; cosa inaudita. Questo Ukase condurrà più di 10,000 
emigrati in Posnania ed in Gàllizia. Qui giungono inten

denti ed altri impiegati delle borgate appartenenti alla no

biltà, i quali non avevano mai creduto di dovere spatria

re, e che fuggono pcr sottrarsi a quesla coscrizione forza

ta. E' dunque urgente di reclamare la formazione delle le

gioni polacche, le cui file sarebbero aperte per ricevere 
\ tutti questi emigrati. Si ha da fonte certa, che l'imperatore 

d'Austria lasciò sfuggirsi queste parole: /ìndi io voglio una 
Polonia,, ma una Polonia clie somigli a un deserto. Avviso 
alla diplomazia francese! Noi vedremo rinnovellarsi le ^ce

ne di Napoli a Berlino, a Vienna, a Varsavia ed anche a 
Francoforte, se la Francia si terrà in una stretta neutralità. 

( Tarate lìcp. ) 
— In Ungheria si fanno preparativi di guerra formida

bili. 11 principe Paolo Estcrbazy, nostro ministro degli af

fari esteri, ha, dicono, offerto il suo tesoro stimato a 40 mi

lioni di fiorini (più tli 100 milioni di fr.), come guarentigia 
pcr le cedole di banco ungarcsi. I Croati hanno trattenuto 
otto battaglioni che si trovavano alle frontiere, i quali avea

no ricevuto l'ordine di passare in Italia. Il ministero di 
Vienna ha nuovamente violata la costituzione ungaresc, in

viando un rappresentante in Italia. 

PORTOGALLO 
LISBONA 6 giugno 

La pubblica tranquillità non è ancor stata turbata. Il 
maresciallo Saldanhe dichiarò nella camera dei Deputati 
che abbenchè si conoscesse 1* esistenza di una cospirazio

ne per turbare la quiete della nazione, pure aveva fiducia 
nelle leggi ordinario, e non sospenderebbe alcuna guaren

tigia, nò imporrebbe silenzio alla stampa. Gli ultra Carti

sti non sembrano troppo soddisfatti di una politica cosi 
moderata. Il proggetto di legge riguardante i biglietti di 
banca di Lisbona, si discute tuttavia nelle camere. 

(Chronicle) 
RUSSIA 

Con ragione dice la Gazzetta tedesca di Heidelbcrga „ 
Le valorose truppe austriache soffrirono la loro prima e 
vera sconfitta in Vienna dagli studenti ed operai collegati 
ed in Innspruck per lo stesso imperatore fuggiasco . . . . 
La nobile, la potente Austria va in rovina pc1 suoi inva

lidi e pel suo vecchio sistema, ed e assai dubbioso che la 
giovine Austria, pcr quanto si osserva riguardo agli studen

ti ed operai operanti in strana ioga, e raggirati da emissari 
slavi, sia in grado di ringiovanire lo stato colto da sfaccio. 

(Gazzetta Universale dì Augusta) 

TURCHIA 
COSTANTINOPOLI 27 Maggio. 

Atteso il pericolo, che minaccia le frontiere, il governo 
turco si trova in una posizione assai di Ilici le. E' certo che 
la Turchia desidera l'alleanza della Francia, molto più 
che quella della Russia, e farebbe di tutto per ottenerla. 
Questa alleanza rassicurando lo Stato dai nemici esterni, 
servirebbe moltissimo alla repubblica franceie per esten

dere la sua azione civilizzatrice ncll' Oriente, nel bacino 
del Mediterraneo, nell'Africa, e nell'Asia; altrimenti que

st'iniìuenza sarebbe meno sicura e meno completa, e ri
chiederebbe maggior dispendio. Il pericolo maggiore è cer

tamente sulle rive del Danubio ; nuove truppe sono spe

dite in Bulgaria, esse prcsidicranno le città fortificate sul 
Danubio : e pare che un reggimento di cavalleria della 
guardia imperiale sia stato messo di guarnigione a Choum

bla. Un commissario imperiale parte oggi con truppe per 
procedere a un'inquisizione sui torbidi di Meldavia; a 
Tassi vi è già arrivato un commissario per lo stesso scopo. 
Gli affari della Grecia inspirano dell'inquietudine alla For

ta, ma riguardo a ciò conta sulla assistenza della Grecia. 
Le provincic greche specialmente quelle presso la frontie

ra Ottomana sono assai agitate. Si dice perfino, che le 
truppe greche sieno penetrate sul territorio turco, inse

guendo dei ribelli; e sia quindi avvenuto uno scontro fra 
i greci e i turchi. Del resto la Porta ha preso e prende le 
sue misure; dalla sua parte il governo greco spiega del

l' enei già per soffocare le rivolte. Si dice, che Sii* Strafford 
Canning si sia fermato in Grecia. 

S. S. non ha accettato la rinunzia del sig. Dott. Fa

l'ini , il quale spera tuttavolta di fare aggradire questo 
suo alto alla stessa S. S. 

La S. di N. S. PIO IX non ha certamente ricevuta 
la lettera, che si dice a Lui scritta da S. M. T Impe

rator ci' Austria , e che è stata primamente pubblicata 
dalla gazzetta d'Augusta, poi in Roma. 

X ^ i " ^ . 
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